
TESORETTI Gli evasori nascondono al fisco

270 miliardi ogni anno. Si tratta di ricchezza

prodotta ma non dichiarata, un’enorme «ba-

se imponibile» su cui non viene imposta l’Iva

né altro perché per

l’erario non esiste.

Furbi, furbetti e furbis-

simi si autoriducono

così le tasse: le fanno pagare agli
altri. A chi, volente o nolente, se
levede tratteneredalle bustepaga
o dalle pensioni e che, in pratica
si vede costretto a pagare il 10%
in più di quanto dovrebbe. La ci-
fra diffusa ieri dall’Agenzia delle
Entrate equivale al 19,2% del Pil,
quasi un quinto. Ed è una volta e
mezzo la spesa pensionistica.
Un’enormità. L’andazzo è noto,
maindignaunavoltadipiù,men-
tre il paese nei suoi vari addentel-
lati si azzuffa su come spendere
un «tesoretto» che non è nean-
che un centesimo della cifra «im-
boscata».
Le nuove stime si riferiscono al
2004, è il dato più aggiornato in
assoluto. L’Ufficio Studi del-
l’Agenzia ci è arrivato incrocian-

do iversamenti Iva con idati Istat
della contabilità nazionale. È
emerso che rispetto agli 818,403
miliardidibase imponibileeffetti-
va venivano pagate imposte solo
su 548,301 miliardi: all’appello
mancavano dunque 270,101 mi-
liardi. Tradotti in Iva evasa fanno
43,2miliardi, conunacrescitadel
33% rispetto all’evasione di cin-
que anni fa. Insomma per ogni
100 euro di Iva versata ce ne sono
55 che vengono evasi.
Analizzando la serie storica, dal
1980 ad oggi si vede che l’evasio-
neèpassatadai44miliardidiallo-
ra ai 220,6 miliardi del 2002 e ai
248,8 del 2003. Quindi tra i 2002

eil2004 l’incrementodell’evasio-
ne è stato di circa 50 miliardi. So-
no anni di «pericolosa fase ascen-
dente», dicono i ricercatori. E for-
senon è irrilevante che quelli fos-
sero anche gli anni dei condoni a
valanga, dell’evasione sublimata
dagli atti di un governo che pre-
miava le furbizie e alimentava la
cultura dell’irregolarità. Nel
2003, in particolare l’evasione fi-
scale indicata dalle Entrate è an-
chepiùaltadiquella finorastima-
tadall’Istat cheperquell’annoin-
dica un «sommerso» compreso
tra il 14,8% e il 16,7%. Per le En-
trate scompareagliocchidel fisco
quasi un quinto del Pil, il

19,12%.
Tuttoquestosi traduce inunabef-
faper icontribuentionesti.Lostu-
dio - ed è una novità - calcola e
confronta, al netto dei condoni,
lapressionefiscaleeffettivaequel-
la «apparente» che si ottiene rap-

portando il totale delle entrate fi-
scali al Pil. Il risultato è che il peso
delfiscospalmatosuunaplateari-
dottadi cittadini saleoltre il 50%.
Così nel 2004, a fronte di un pre-
lievo «apparente» pari al 41,42%
del Pil, gli italiani che hanno ver-
sato le tasse hanno invece contri-
buto con l’erario per il 50,74%
dei redditi. La forbice è di 9-10
punti: solo quando scomparirà,
quando cioè il peso «apparente»
equelloeffettivoverrannoacoin-
cidere, gli evasori fiscali saranno
scomparsi.
L’analisi dell’Agenzia delle Entra-
tepiombanel dibattito sulDpef e
conferma le preoccupazioni
espresse di recente dal ministro
dell’Economia che ha parlato di
un peso delle tasse altissimo e ha
legato la sua riduzione proprio al
recupero dell’evasione. Anche il
governatore di Bankitalia, Mario
Draghi, ha sottolineato che il li-
vellodi pressione«èpiù altodella
media europea» e ha addebitato
all’evasione la maggiore differen-
za tra l’Italiae l’Europa«sesiguar-

da al prelievo sui contribuenti
onesti».Da ultimo, anche il presi-
dentediConfindustria,LucaCor-
dero di Montezemolo nei giorni
scorsihagridatoallo scandaloper
quel miserrimo 0,8% di italiani
chedichiaranopiùdi100milaeu-
ro.
Insomma, ingiorni di «tesoretti»,
di Dpef, di pensionati in piazza
perché non arrivano alla fine del
mese, i dati dell’Agenzia «dimo-
strano che c’è molto da recupera-
re» come afferma il ministro Pao-
loFerrerochecoglie lapallaalbal-
zo:«A maggior ragione l’extraget-
tito può essere utilizzato per for-
me di risarcimento sociale».

■ di Roberto Rossi / Roma

BREVI

APPRODO Con qualche ta-

glio e molti compromessi, il

disegno di legge Bersani

sulle liberalizzazioni supera

la prova della Camera. Il te-

sto è stato approvato ieri

dall’aula con 265 sì, 221 no e
un astenuto. Adesso l’esame
passa al Senato. Dove la mag-
gioranza è risicata e dove si te-
mono altre imboscate. Tanto
che all’interno del governo cre-
sce la voglia di mettere la fidu-
cia sul provvedimento.
Anche perché le avvisaglie fan-
no temere ancora forti pressio-
ni. Sulla possibilità, ad esem-
pio, di vendere i farmaci di fa-
scia“C”,quellinonrimborsabi-
lidal sistemasanitarionaziona-
le, anche al supermercato il mi-
nistro della Sanità Livia Turco
ha fatto già sapere che chiederà
lasuaabolizione.Accantoalmi-
nistro diessino i senatori della
Sinistra radicale si adopereran-
no per cancellare le norme che
riguardano il settore ferroviario
e,nello specifico, la definizione
dei “rami secchi”, quelli che
hanno meno passeggeri e alti
costi.
La lobby dei benzinai sta, poi,
mettendosi di nuovo in mar-
cia.AllaCameraèriuscitaadan-
nacquare la liberalizzazionede-
gliorari, alSenatotorneràall’at-
tacco. «Il disegno di legge - ha
detto il presidente dell’Unione

petrolifera Pasquale De Vita
(che ricopre anche la carica di
vicepresidentedell’Aci)hapro-
vato a far passare surrettizia-
mente modifiche utili solo alla
grandedistribuzione. Se questo
era lo scopo si poteva dire chia-
ramente dall’inizio».
«Io credo che il Senato debba
mantenere e migliorare queste
liberalizzazioni - ha detto An-
dreaLulli (Ds) relatoredelprov-
vedimento - che hanno un ef-
fettoredistributivosuperioreal-
lemanovre fiscali degliultimi 7
anni. Certo è che c’è bisogno di
una crescita di una diversa cul-
tura politica, che ancora non si
èadeguata: spesso prevale la di-
fesa del proprio orticello».
Lulli ha anche ammesso che
c’è stato «un unico punto di re-
tromarciaedèquellosulPubbli-
co registro automobilistico, per
il quale rimane l’obiettivo del-
l’abolizione. Va anche detto
che non c’è stata una bocciatu-
ra, ma un rinvio alla commis-
sionedimeritodegliarticoli sul-
l’argomento». In realtà, però, le
frenate sono state diverse. Co-
me quella sui notai. La norma,
studiata per togliere l’esclusiva
sulle cessioni immobiliari fino
a100milaeurodivalorecatasta-
le, è stata cassata. «Quella nor-
maeradi iniziativaparlamenta-
re -ha dettoLulli - e continuerò
in altre sedi la battaglia per mo-
dernizzare. Le norme devono
investireanche istituzioni della
societàcivilecherisalgonoaun
secolo fa, quando anche i pro-
cessi di formazione erano diffe-
renti».
Il governo è stato, però, anche
stoppato sulle nuove regole per
le misurazioni del gas (che pro-
babilmente confluiranno nel
disegno di legge energia ora al-
l’esame del Senato). Per strada,
poi, sono stati persi la liberaliz-
zazione per la componentistica
auto, con il governo battuto in

Aula per un voto sull’emenda-
mento soppressivo dell’artico-
lo 5, ed è sparito anche l’ipotesi
di abolire i consorzidi bonifica.
Anche il passaggio sul massi-
mo scoperto bancario, che per
Lulli vale 3 miliardi di euro, è
stato rivisto dando alle banche
la possibilità di predeterminare
un corrispettivo per il servizio
di messa a disposizione delle
somme.
Comunque, come ha spiegato
il ministro dello Sviluppo eco-
nomicoPierluigiBersani«ilpro-
cesso sta andando avanti. Non
vorrei che passasse l’idea che in
questo Paese non si possa cam-
biare.Anch’iohoqualchesasso-
lino nella scarpa che mi vorrei
levare, come ad esempio il
Pra».
Sul tema è intervenuto anche il
presidente degli industriali Lu-
ca Cordero di Montezemolo.
«Devo dar ragione a quello che
ha dichiarato martedì il presi-
dente dell’Antitrust -ha detto il
presidente Fiat -. Mi sembra
che si stia andando indietro e si
perdono troppi pezzi. Questo
dimostra una mancanza di cul-
tura di mercato in molti espo-
nentidelgovernoedell’opposi-
zione». «Credo - ha aggiunto
Montezemolo - che il ministro
Bersani abbia fatto il possibile,
loabbiamosempredetto,dopo
anni di liberalizzazioni zero».
Le liberalizzazioniservono«per
dareaicittadini servizipiùcom-
petitivi ai cittadini e meno crisi
ma quando leggo che c’è anco-
ra un dibattito sul Pra, stiamo
parlando del Medioevo».

Legno
Intesa tra Confapi e sindacati
sull’aumento delle qualifiche

Un nuovo accordo nazionale che consentirà
una revisione della scala parametrale per
operai, impiegati e apprendisti delle piccole
e medie imprese del settore legno. È quanto
hanno sottoscritto l'organizzazione delle im-
prese Unital-Confapi e i sindacati di catego-
ria Fillea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil. Con il
nuovo accordo le qualifiche passeranno da
6 a 13, con applicazione a partire dall' 1 mag-
gio 2007. Beneficeranno dell'accordo più di
50mila lavoratori in tutta Italia.

Isvap
Ok della Commissione Finanze
alla nomina di Giannini presidente

La commissione Finanze della Camera ha
approvato la proposta di nomina a presiden-
te dell'Isvap di Giarcarlo Giannini. La propo-

sta di nomina è passata a maggioranza con
24 voti favorevoli su 42 membri della com-
missione.

Piazza Affari
Via libera della Consob
alla quotazione di Pramac

Via libera della Consob alla quotazione di
Pramac sul mercato expandi. L'inizio delle
negoziazioni sui titoli della società senese at-
tiva nella produzione e commercializzazione
di gruppi elettrogeni e carrelli elevatori è pre-
visto per fine giugno.

Bayer
Oggi due ore di sciopero
nello stabilimento di Siena

Scioperano oggi per due ore i cento dipen-
denti della Bayer di Sovicille (Siena), in con-
comitanza di un incontro con la dirigenza lo-
cale della multinazionale. Qualche settima-
na fa è stata presa la decisione di lasciare la
provincia di Siena per accorpare le attività
italiane a Garbagnate.

La somma che
sparisce è pari
a una volta e mezza
l’intera spesa
pensionistica

C’è una massa
enorme di ricchezza
prodotta nel Paese
che non viene
mai dichiarata

La discussione
sull’aggiornamento
degli studi di settore
assume un rilievo
assai diverso

Il pressing delle
lobby si è fatto
sentire, ma ci sono
anche divergenze
nel centrosinistra

Un militare della Guardia di Finanza al lavoro tra enormi raccoglitori Foto Ansa

ECONOMIA & LAVORO

Bersani: il processo
va avanti, non vorrei
che passasse l’idea
che in questo Paese
non si può cambiare

270 miliardi all’anno
sfuggono al Fisco

L’Agenzia delle Entrate: i contribuenti onesti
pagano il peso dell’evasione

COMMISSIONE

Maggioranza divisa
sui «fannulloni»

Liberalizzazioni, superato a fatica il primo scoglio
La Camera dà il via libera, ma mancano dei pezzi. Per il passaggio al Senato si pensa anche alla fiducia

PETROLIO

Bolletta in calo
Nel 2007 si ferma
a 24,5 miliardi

270,1 MILIARDI DI EURO Questa è la cifra
indicata dall’Agenzia delle Entrate

come ricchezza che “scompare” nel 2004. La ricchezza
nascosta al fisco era pari a 44 miliardi nel 1980.

19,12% IL PRODOTTO INTERNO LORDO
italiano che sfugge alla verifica

del fisco e su cui, quindi, non si pagano le tasse.

55 EURO sono evasi ogni 100 euro di Iva versata nel
2004. Il picco più alto di Iva evasa risale però al

192 quando la cifrà tocco i 62 euro ogni 100 versati.

50% È IL PESO DEL FISCO spalmato sui
contribuenti onesti a causa dell’evasione

da parte dei soliti furbi.

■ di Felicia Masocco / Roma

■ Maggioranzadivisa sullacom-
missione autonoma, da istituire
presso il Cnel, con il compito di
valutare lepubblicheamministra-
zioni. La proposta è oggetto di un
emendamento al disegno di leg-
ge sulla semplificazione ammini-
strativa,passato in commissione
Affari Costituzionali della Came-
ra ma che attende ancora il via li-
bera della commissione Bilancio.
Il vicepresidente della Rosa nel
pugno, Lanfranco Turci, accusa il
ministro del Programma, Santa-
gata, e i sindacati di avermesso in
atto una «pressione congiunta»
chestaportandoallo«stralciodel-
lapropostanata inizialmentedal-
la campagna avviata lo scorso an-
no dal professor Ichino sui fan-
nulloni della pubblica ammini-
strazione».

■ La bolletta energetica e
quella petrolifera peseranno
ancora sulle tasche degli italia-
ni, ma meno che nell’anno
passato.Nel2007, la fatturape-
trolifera si dovrebbe fermarsi a
24,5miliardidieuro, tre inme-
no del livello record del 2006,
mentre quella complessiva
energetica potrebbe arrivare a
44-45 miliardi, un «risparmio»
rispetto ai 50 miliardi del
2006.È ilpresidentedell’Unio-
ne Petrolifera Pasquale De Vita
a tracciare le previsioni per il
2007,unannochesiprospetta
meno pesante grazie «all’euro
forte e alla domanda inferiore
alle attese, soprattutto per
quanto il gas per motivi clima-
tici». Rispedite al mittente in-
vece tutte le accuse rivolte alle
compagnie petrolifere nel set-
tore dei carburanti: nessuna
«speculazione»enessun«com-
portamento illecito», secondo
De Vita, che difende il ruolo
dei soggetti in gioco da accuse
«infondate» e «pretestuose». I
pericolidal latodeiprezzi, spie-
ga il presidente dei petrolieri,
arrivano da fattori interni al
mercato, fra cui le tensioni sui
prezzi del greggio ed «i segnali
di rallentamento di fine 2006
ampiamente smentiti» dai pri-
mimesi2007,maanchedafat-
tori esterni. De Vita chiama in
causa direttamente il mondo
politico e le mosse del Gover-
no che nel settore petrolifero
«hannoavutol’effettodi inges-
sare ulteriormente il sistema».
Il 2006, spiega, è stato «un an-
no di difficoltà» caratterizzato
da un «contesto normativo in
viadiprofondarevisione e sot-
to certi aspetti contradditto-
rio»converee«propriecontro-
riforme tese a cancellare quan-
to fatto nella precedente legi-
slatura, senzapreoccuparsidel-
leconseguenze», inparticolare
di una «affidabilità del sistema
che sta venendo meno».
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